È lo studio sul tumore mammario il progetto premiato quest’anno





Aido, Avis e associazione Davide Rodella consegnano la sesta borsa di studio Francesco Rodella





Sarà un appuntamento di rilievo da non perdere quello che si svolgerà sabato 6 dicembre alle ore 10 presso la sala consiliare di Montichiari:  l’Aido e  l’Avis cittadini, unitamente  all’associazione Davide Rodella, con il patrocinio del comune di Montichiari, hanno, infatti, organizzato la  cerimonia per la consegna delle VI borsa di studio Francesco Rodella (del valore di 6000 Euro), assegnata quest’anno al progetto medico di studio biomolecolare del protooncogene c-erbB-2 nel carcinoma mammario.


Come avviene da 5 edizioni, anche quest’anno saranno premiati due giovani ricercatori scientifici: la dottoressa Elisa Rossi e il dottor Alessandro Ubiali, che svolgono la loro attività di ricerca presso il II Servizio di Anatomia e Istologia Patologica dell’Università degli studi di Brescia. Nutrito e qualificato il “parterre de roi” che parteciperà all’evento, citiamo solo alcuni nomi prestigiosi: il professor Piergiovanni Grigolato, direttore del reparto di Anatomia dell’Università bresciana; la dottoressa Emanuela Belli (membro della commissione scientifica Aido-Avis) che avrà il compito di illustrare i fini della borsa di studio consegnata; la dottoressa Maricla Galetti, ricercatrice della Sezione di patologia molecolare ed immunologia del Dipartimento di Medicina sperimentale dell’Università degli studi di Parma e vincitrice della scorsa edizione della borsa di studio, che esporrà gli ultimi progressi del suo progetto vincente ‘L’espressione del gene FHIT in cellule di carcinoma polmonare’.


I due giovani ricercatori premiati, Ubiali e Rossi, ricordano che “il nostro progetto medico rientra tra le numerose ricerche già avviate nel campo della biologia molecolare, la quale si propone di arrivare a debellare o, perlomeno, a ridurre drasticamente l’incidenza di morti per cancro alla mammella. La delicatezza delle metodiche scientifiche, l’estrema precisione degli interventi, la complessità tecnologica delle attrezzature consentono oggi di realizzare lo studio della biologia molecolare solo presso strutture ospedaliere avanzate”. Rossi e Ubiali riconoscono “il grande valore di tali ricerche, come emerge negli studi genetici e oncologici: riguardo alla prima tematica - continuano i due ricercatori - la biologia molecolare permette di identificare la familiarità per anomalie ereditarie. In campo oncologico, cioè di repressione e prevenzione di neoplasie e tumori, essa serve per diagnosticare in modo preciso il tipo e lo stadio della malattia, per seguirne l’evoluzione e l’efficacia della terapia”.


Considerata l’importanza dell’evento, i presidenti monteclarensi di Aido sig. Carlo Sbrini, Avis sig. Franco Bignotti e associazione Davide Rodella dott. rag. Antonio Rodella (sponsor finanziario di rilievo), invitano la cittadinanza a partecipare numerosa alla cerimonia del 6 dicembre, perché quando si parla di prevenzione e di lotta ai tumori tutti dobbiamo sentirci coinvolti e interessarci per conoscere e per capire. 
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